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Interpellanza ex arI. 66 LOC

Riguardante Il rispetto della quiete notturna a Caslano

La quiete notturna è una componente essenziale della qualità della vita. Una valutazione anche solo
empirica evidenzia come il disturbo da rumori molesti durante la notte ostacola il sonno e compromette la
qualità della vita dei residenti. A lungo andare la mancanza di buon sonno nuoce alla salute.

A questo riguardo la Legge Organica Comunale assegna al Municipio le competenze di polizia locale:
“Il municipio esercita le funzioni di polizia locale, riservate le competenze delegate
secondo la presente legge e il regolamento comunale. Queste hanno specialmente per
oggetto:
a) il mantenimento dell’ordine e della tranquillità, la repressione delle azioni
manifestamente illegali e le misure dettate dallo stato di r.ecessit;
bI la tutela della pubblica salute ed igiene;

.“ (Art. 107 LOC)

Il Regolamento Comunale individua chiaramente come il Municipio deve esercitare le sue competenze
nell’ambito del mantenimento della quiete:
“Il municipio provvede al mantenimento dell’ordine pubblico, della quiete e della
sicurezza tramite la polizia comunale.

(Art. 61 Regolamento Comunale di Caslano)

Lo stesso Regolamento è esplicito nell’indicare i limiti del doveroso intervento del Municipio e dei suoi
servizi:

“Dopo le ore 23.00 sono vietati all’interno ed ìn vicinanza dell’abitato i canti ed i
suoni all’ aperto, come pure il funzionamento di apparecchi radiofonici o di altoparlanti
e di qualsiasi altra fcnte di rumore mclesto.

Per i casi spezia.i il nunicipio può concedere delle dero;he.”
(Ad. 62 Regolamento Comunale Caslano)

Il Municipio è naturalmente consapevole della responsabilità che lo coinvolge nel prowedere al rispetto
della quiete notturna e nel far rispettare la legge anche a questo riguardo.

In particolare la Disposizione municipale deI 5 maggio 2010 recita:
“Durante le ore nctturne, seguatanente dopo le ore 23.00 e fino alle ore 07.00 non sono
a,r.essi, nell’interno ed in vicinanza dell’abitato, i canti e gli schiamazzi, il

i



Interpellanza — Riguardante il rispetto della quiete notturna a Caslano —2 dicembre 2015

funzionamento di apparecchi radiofonici o di altoparlanti, come pure ogni altro rumore
evitabile.
Deroghe sono possibili solamente in casi eccezionali, previa autorizzazione del
Municipio.”

(Municipio di Caslano, Disposizioni concernente la quiete pubblica, 5maggio2010)

I residenti a Caslano lamentano che durante il periodo estivo esercizi pubblici operanti in via Stazione sono
regolare fonte di canti, schiamazzi, e altri rumori molesti, erogando anche musica a volumi molto elevati,
tutto questo ben oltre il limite delle 23:00 imposto dalla legge.

Sulla base delle precedenti considerazioni e delle rilevazioni dei residenti a Caslano chiedo al Municipio:

1. Nel corso degli ultimi 36 mesi il Municipio ha concesso deroghe all’applicazione della normativa citata?
Se si

1.1. Quali deroghe sono state concesse?
1.2. Su quali considerazioni si è basata la deroga municipale che ha autorizzato le forti emissioni sonore

in un quartiere residenziale?
Se no

1.3, la Polizia è stata sensibilizzata in merito al rispetto delle quiete notturna?

2. Nel corso del 2015 la Polizia o la Cancelleria hanno ricevuto denunce o segnalazioni in merito alla
quiete notturna?

3. Nel corso del 2015 la Polizia è intervenuta per violazioni della legislazione comunale?

4. lI Municipio intende adottare un atteggiamento più restrittivo per concedere deroghe e permessi che
inficiano la quiete notturna del Comune?

In attesa di una vostra risposta nel corso della prossima seduta del Consiglio Comunale, vogliate gradire i
miei migliori saluti.
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